, ' della. 

SALUTARE ISPIRAZIONE 

S.A.GIONAMENTO FILOSOFICO CRITI- 
CO SULLA TRASFUSIONE DEGLI , 
AUTI UMANI PER SOCCORSO 
DELLA salute.. 
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Et si dormierint duo , fovebuntur 
mutuo; Unus quomodo calefìet ? 
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( III ) 

>IW MIX ;,■»»; W I W i>i l K j M*- 

IN AUCTOREM. 

• \ 

. Quitrts quid doceat Codex bic? Nempe Vetustas 
Qui potult Vitant callida protrahere 
Quts tribus batic tÀuctot Cbartìs f^'nen explicet 
Tu nt quasiem : Nunc tibi scire nefas, 

Nomen in aspectum sed tandem proferet tetas ; . 

Moxque feram noti nomen ad astra viri* 
tAjflabit facilis quod si fune Musa , rotundo 
•V tnibi y Ufi Gratis y si dabit ore loqui" 

pjon ego te exiguis elegis , firmissima Vita * 

* 

Te dicam numris Ancora Maoniis» 

/ 
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L* E Diro RE. 






S I conviene oggimai tra -i 
^usti estimatori del vero ^ 
che siccome nella morale si di- 
, stinsero gli Antichi soprà i mo- 
derni ; così nel metodo , e ^ 
nell’ attenzione - sull’ economia 
delJa^ vita furono i ' primi sopra 
tiitt’ i sforzi' della posterità am- 
nùrabili. L’Autore imprende a 
; dimostrare questa verità sotto 
un punto di veduta , quanto in- 
teressante al genere umano, al- 
tretanto trascurato finora da’; 

^ Commendatoli della dotta Anti- 
cWtà . Egli colla possibile bre- 
vita premette alcune mozioni 

^ * Aj' gene- 



/ 
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(VI) 

generali , che assodano i prin- 
cipi ' sensati' della filosofia 
antica , da’ quali deduce la no- 
biltà del suo argomento , che 
verte su vantaggi fisici , e mo- ^ 
rali della naturale ispirazione , . 
o sia trasfusione degli aliti uma- 
ni . Scopre alcune inosservate 
verità circa la • pratica ■ della 
primitiva medicina , e le com- 
prova colle ragioni più ricevu- 
te delta Fisica , • e‘ della Fisio- 
logia presente Rileva" da ' in- ^ 
contrastabili autorità il sommo 
credito , in cui fu l’ uso di que» 
stb umano soccorso nella medi- 
cina pratica , e presso la co- 
mune delle più culte Nazioni; 
concorrendo ad autorizzarla la 
Religione, la costituzione poli» 
tica de’ Stati della Grecia r, ma- 
dre di ogni;. Scienza , ’e ripuli- 
mento , e, le leggi particolari 
delie più cospicue Società . Passa' 

^ quia- 

, '' Digitized by Google 



(C.Yir)) 

'quindi' avconsideraré tal, costu- 
manza Sècoli .di lusso, onde 
degenerò ..in abuso, e /con que- 
sta, occasione cMnfonnaùdi non 
poche recondite erudizioni , die 
confermano il suo assunto , e 
' spargono, moka luce sulle ope- 
re degli •Antichi ^ per^ J inteUir 
genza di Mi ver si atùM ella loro 
vita privata . Finalmente .con- 
chiude -•'.cón altre osservazioni ' 
corrispood^iui alle premesse di- 
inostrazioni per dare vieppiù 
risalto all\ argomento ; / proter 
standosi , come nel principio , 
con quella modestia , che carat- 
terizza r uomo sensato , di non 
volere implicare i sentimenti 
della Religione coll’ estensione 
delle facoltà Filologiche ; tanto - 
più , che in una- sua lettera 
scrittaci da Napoli in data de’ li 
Settembre di questo anno pre- 
viene , fh per non ripetere il 

A 4 detto 



(vnr) 

Vétta da 'altri , e per aver rhècau 
'alcune riflessioni^ che gli sembra^ 
vano di poter offendere la deceti^ 
za ^ non ha potuto dare* una con*> 
nessiont più‘ esatta al contesto 
deW Opera. Se egli adunque ab- 
bia apprestato de’ vantaggi alla 
Republica delle Lettere , c deU’ 
utile al comune '< degli uomini ; 
e se a noi per aver data alla 
luce tal' sua fatica ci si debba . 
alcun ' prò , lo rimettiamo di 
buon grado ' al sano giudizio 

degli eruditi Lettori . ' 

» • 

‘ ' • • .1 

I ■ ' . . , . 



■. . ‘ 1 ij 
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a 




‘jg-iiHP w 'i»P^i^ 
tìUKsaÉW 



£r quanto grandi aieno stat^ 
^ P ^ i progressi dcU’ Umano in* 
telletto,> noi non mai sa* 
remo paragpnabili agl* antichi , ri^ 
spetta alla... condotta della . vita ;' 
finche sarà trascurato: lo.«tiidio del- 
ie proprie passioni nè sarà trat* 
tato per «.principj analoghi alla Na« 
tura,; onde. ne nasce una morale pron 
porzionata.alie forze della medesima< 
11 paragone, .che &i fa subito, tra la 
presente - maniera • di pensare, circa: 
l^economia della vita con, quella de- 
jgU antichi- , w ci, rende : appiano, per-^ 



suasL 
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jua«i di, questa, verità^,, con farci 
iempre piu conoscere '^un effètto co- 
llante Helh Providenz^ ^ «cU* aver da- 
to un coìnpenso universale agli t^o- 
mini secondo le , differente de* tempi ^ 

Di fatti non è bastato 1’ ajuto della 
« 

stampa , che ci ha moltiplicati gli 

esemplari della storia umana , non 

il -raffinamento ckllc Scienze ‘ natora» 

li , e- tante ùtili scòpeiCf ^ per fercl 

losingare -di ira effettivo migliorùr 

mento nel? teiior di vita” rispetto -a* 

tempi delia A cuita Antichità w lo po* 

irei 'metterò ia-; veduta; le, fagiani 

principaUt di r quesca dffferenea se 

Bon dovessi mettere càlcolo JaRe>> 

ligi^ne , in ctftiviva j al la- -quale, ognu» 

»o ', che- vi trova istituito j con-# 

vien y ohe usi ‘ #i spetto . 'fol* 

tanto ,'-^che- menttcccxediaaio- dd *vi'< 

vere in ùn-’ eecdtó'’' illuminaco iwii 

abbià mo' mecca <proporiùo8 ale ^ 1 tra 

leggi 
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Jfggi della :mora.l« , C I?. fprac dcll^ 
natura , e gesfralm^tc .ai to^c<^not 
gli catremi , o per vani pregiudizi , 
o per cffrenata libertà . 

L’ latituzione de’ nostri studj non 
conduce a ntlgliorar-ci su tal punto , 
portandoci essi per la maggior pane 
alla conoscenza discese estranee al 
nostro individuo le ^uali ordinaria- 
mente ci fanno trascurare. quel, che 
per natura .ci confarebbe più a con- 
Siervarci ^ E .- se anche .e’ informano .di 
alcune verità essenziali :al nostro iur 
dividuo , ,non possiamo • metterle in 
pratica per gli ostacoli , che. ci fan-, 
• pp gli altrui pregiudizi , la RcUgio- 
Bc, c la. legge del Governo. Tutto- 
giorno., declamiamo a torto sulladnefr 
Acacia della pedtcioa ;> mentre nulU 
curando io ipirtto , poco , .o niente 
vogliamo ammettere gl’ indussi di 
^6to sul . corpo f con manifesto tor*. 
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fo della Natura , che 1* ha collegati 
Con vincoli «trettissiirii . Siamo tutti 
occupati nel cercare rimedj materia- 
li , senza sperare nìun ajuto dalle 
influenze dello spirito . Ma non cosi 
gli antichi , che studiavano • prima 
di ogni altro la natura non discom- 
pagnata dalla corrispondenza co* rap- 
porti dello Spirito « Essi trattavano 
k passioni colla mira di moderarle, 
e conformarle all'uomo in particola- 
re , cd iu generale ; sempre intenti 
a trovare una proporzione tra lo sta- 
to di natura, e *1 sociale : volendo, 
che ' mentre si badasse alla conserva- 
zione fìsica , si serbassero i doveri , 
che ne assicurano i mezzi r Cosi i 
Legislatori procuravano di non vio- 
lentar la natura , ma ^nsl istituire 
i loro popoli a non abusare delle> 
sue Leggi. £d i Medici coli* ajuto* 
della Filosofìa s'impegnavano a cov 



I 



• “\ 

( XIII } 

noscerc’, ed a curare gli eccessi del- 
lo spirito f e del corpo , diretti al 
ì giusto fine della loro arte, cioè alla 
osservazione delle Leggi stabilite da 
Dio per le funzioni del corpo. Que- 
sto concorso di, felici circostanze' for- 
lUava la pubblica feliciti : i .studj ^ 
c.,r educazione corrispondenti a tali 
principj, rendevano frequenti model- 
li di virtù e di valore , che non^ 
mai finiranno di essere ammirati . 

r ' 

K. L* istoria antica ci somministra un^ 
numero infinito di fatti . particolari ^ 

. che attestano questa veritli . Ma per 
venire al mio argomento , e perchè 
il Lettore non si offenda del titolo, 
io intendo spiegare in breve una 
parte essenziale della filosofia degli» 
Antichi, che da^^'un ingenuo amore,' 
garcntito dalle Leggi ^ faceva loro' 
^ «'peraic del vantaggi fidici | e morali; . 



f 
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procurando di knàliziaVrtc lé ragioni* 
co‘ principi bièlla prèàienre filosofia . ■ ‘ 

i '* - 'J 4 croi '[..li L ■ 




P Remettiamo in' breve, clic rivan- 
gàntlo tutte le Antiche Psicolo- 
gie, troviamo sempre P opinione co- 
stante" di ^ess^T Anima di Divina 
origine',' <J per m'eglio''^dire ima ema- 
,nazioné‘ ^defila* Diviniti ^ distinta *iri 
tiuè qualità òsi^ziali ; Ragionale’, e 

Sensitiva' ft); Là prirtia riserbata 'hH** 

/ j V- , Uo. 




f ~ (i) Suro DO che pochi indotti . dà 

«isd - ideata niaterialioBo i, quali. cwdfttCBO’. 

* / 

di esistqrc .nell* yc^o due Anlm diverse 
«ina immortale, ^d una, altra materiale , cho 

^ t ... r • 

moriva col corpo , ed eràf dell* istcssa natura^ 

dell’ Aria. Lattanxjo di Òplf. C. 17. ci spie-^ 

ga l’ inganno*:* Qui ^\Antmam )'pu» 

Uttt effe , boc jallnntnr , quid tjt Uerè Spiri- 

tuta 
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Uomo., ia acconda cgmaoc' anche a’j 
bruti , la quale - ai* onnifes^a al. nell’- 
uno, ^ che- >n egli :altrì ipet_..meazo dclr. 
fiato che refipiriama.'dàirintfpiuia^ 
«ione ne’ polmoni dell’ aria, csicfiorc;^ 
riconoscendoai da, queata-/ funzióne > 
animale ' 1-, eaiatenza della-, vi tja-* ; Lal^ 
teoria dell’ anima dej mondo j' di cui* 
w;a .parie ^I’l anima ) umana.,: l’jcsser! 
questa deU’istessa uatuca dell’ etcrc;^ 

C; tutti gli altri :aiatemi .delle .antichéu c 
Scvwle , ci confermano a crcdtere link- 
forme , e .vera, tale opinione Ed è^- 
notaoile, che le. due più grandi ope-i 
razioni dell’Ente supremo, a noi co- 
ùdsciiìté , le quali sopra tutte le al- 



tre 




duetntts ^ere v'tdeamvtr . V'art9 itaqué 
•am ' definit f‘ x/fhhnù est jfer coneeptus àre ' jèrJ 
vefaSus in putmne , ttpefa(htr in cerdr 'i^-''dlf> 
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tre ci portano ad ammirarne la ma- 
gnificenza, sono appunto la-creazio- - 
ne del macrocosmo e del ^raicrocos- • 
mo , cioè 1 dei - Mondo , . c dell’ Uomo 
che n* è un modello in picciolo , le 
quali; ci- vengono indicate di essersi.» 
(tei pari eseguite per mezzo della Di- * 
vina ispirazione , o afflazione dello' 
Spirito Divino , Creatorei, ed Ani-^ 
snatore di noi stessi , e di* quanto cU 
circonda.’ Mose sopra tutti gli altri' 
antichi Cosmografi (a) : ci> dà la più 
chiara, e- magnifica idea della .Crea-' 
zione, anche a confessione del Keto-^ 




(z) I Greci , ed i Latini furono meno 
chiari nel darci un idea della Creazione . 

^ ^ • .i * 

Oltre Esiodo, *ed Ovvidio, ne’ quali ognuno 
Tede le incqngruenze , e gli assurdi , non ab- * 
biamo » che pochi tratti disparati « in altri 
Autori, egualmente incapaci a farci concepì- > 
re un si/Kcma plausibile su tal proposito. , 
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re LoNGmo (a). Egli ci dipuige lo 
Spirito Creatore, il quale sovrastando 
: aUe acque dell’ abisso , che il dotto 
Wallero intende per la massa fluidi 
degli atomi terrestri , colla stia Icg. 
giera afflazione v’ ispira un moto in- 
trinseco, ed energico calore sufficien- 
te alla separazione della materia . a 
quar effetto si serve della voce non-»/, 

■ che dinota il moto , e ’I calore im- 
presso .dagli uccelli nel covar le uova; 
cagione efficietìtt dello, sviluppo del 
germe. Sentiamo da S. Basjlio {b) 
sulla spiegazione fattagli da un Si- 
riano il valore di questa voce: 

^ocKt^ , £^woyaV« t«V rm y^cc- 

rw (pvnv^ xccTcc n'xwec ri» 

<rnf cpytd'of , xccf ^wrwjfV nra Iwa^ty 

■: «. B ^ ’ .jV/- 




(a) XW Sublimi Genere Die. pag. 88. 

(b) Hom. IL m Hex, pag. * 



%9i^Tìt^ ÙTQÒ Cc}\,TO{XW(U$ i ■ CojuJoMsh^y 

yitalfimque j^cunditatem ^^aqmfut^ ' 

pr^òebat, ad^simUhudiT^mìfivìcul^ 
incumb^nìis^^ pimque ^ìtalem quamdam 

irnpf itriejìtis^ ìn ea ^ quéS^Jib rips^ fover^* 

'tur. Quindi 51 capis(;e,,cpaic. 5 a ori- 
ginata ridea deir uovo; pripitivo , 
di .cui si paria quelle i. piu antiche 
^Cosmogonie (s)*. Per qiie)ÌQ poi^che : 

' yiguairda da 'Creazione^ dell’ uomo ,..ba** 

sta ricordarsi della, solenne formolad^. 

- - ■- • « ; x«.^' 




^( 3 } A’/3%>? TiVi'rws ( ouTiòr ) inìtìum 
genitura enùum chiamavasi l’ uovo ne* Mister) 
Orfici,* secondo attcsta' Plutarco J/w/?.*’ C. 3. 
E* notabiie la corrispondenza delle voci ùov ^ 
cd„ ovufwk coUl.JEhrea Via Vohu \ con ■r eni 
Afilla Genesi i. a. si esprime il Chaos. Cosi 
anche dall’antico Cohum , eh’ è Tistesso, che 
Chaos r si può dedurre Ovum , e ’l Italiano 

' ' - V . - * ^ - 

CfiVtf da Covare, ,, 



■f i 
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hisrptravit . ÌMyfaciemi^ ejus ’spiraculunt'^ 
(4): per. riconoscer -rcra la no-' 
sera asaerzione. E’» perciò^ gli Uomini': 
a "simigltanza del> mondo, con ragia-’* 
ne soa chiainatl’ dall* Apostolo Tem-v» 
pio 'di Dio (è):, ónde esclama Cristo < 



in Si Lvic2t' (dy:^'Ncscitis cujus, Spirti 
tm estìs. Conchiudo- finalmente , che"» 
siccome X indizio reale* dell* esistenza 



dell* anima è appunto 

B a 



la respirazio- 
ne 




(4) Traluce anche nell’ Opere degrEtni- 
ci quella' opinione . Cuciano- tà Prometh. 
li A'd’mòc èfJLTPé^TOt 'TVP tÌiXÒp ^ 

TO/Ss'ce rx 'TXci?fj,oÌToc\ Minerva cum tnspi*^ 
rasset m smulacrum homms ex ’ luto fa£lum ^ 
awmatùm reddrdit . islesso abbiamo 



Ovidio Metam. ir Xattanaio de Optfic\ Dei , 
t Tertulliano' de 't/fnìtna':''' % * * ^ ^ - 



' " (c) I. CortnÈb, Cap.IU.’^ver. i 6 è 
\ (d) Luci Cap, ver, 55. 



♦ \* 



. ( XX ) 

ne de corpi tnimalt ;• CoK #i ved« 
talvolta .confina con qncata la noaio* 
ne Spirituale., onde dall’ ctpreaaati 
carattcriatica del rcapir-o ai formo la 
voce Anima da wijoaf ^ntus , o pu- 
re dall’ Ebreo mm spiravit , tnandoai 
Indiffereutemcnte a denotare 4* anima 
comprerà nella sua carenza rpiritua-^ 
le, c nella parte renritiva ( 5 ). 




(s) ^1 possono leggere nc’ Lessicografi 
Je distiirrioni di ^^nimus^ td 



C T?0i) Mjrt. Ltx Pbihteg, h. v. , benché 
spesso si usino indistintamente dagli Autori, 
per esprimere ambedue le sopraindicate qua- 
lità, Talvolta^ la voce Anima dinota asso- 
lutamente 1* aria , che spira, • sia il vento» 
Nonio C. 4. allega la . locuzione di Accio : 
Vela veatffrtttM immltMé . £ presso i 

Greci TnvfJ.ee si ha per vcMo favorevole , 

o fia 
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noi dotati di questo aura vita- 
le ispirataci da Dio non procu- 
riamo di conoscerne gli eiTetti salu- 
tari , e tanto meno di iàrne quel 
buon uso 9 di cui deve lusingarci 
la sua nobile natura . < lo adunque , 
escludendo ogni distinzione Teologi* 

B s • ca , 

• A 

o .sia fortuqa , come » Aristo&oc io ifiyc. 

Fttr. V. ZI <, 

, ^ * • » • • • 
B/«i' tpeirìffs pentii' « T«V« A /ai' ^ 

OVott» ■S’eS «*«i Tviufx» fxtrotQcnX^ 

MiUìl vi feeerh » attt nimitim patìetis , cHtn lìei 
tìii $pìrìtus nrntatus futrii . Ma piii frequente 
n usa nel significato del respiro» e degl’ ali- 
ti. Son 'conte a tutti respres|ioni » 

.ftfùU, Je/uwa,' stufis * ■ / 
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ca,eMétafi«ica quasi sempre superio- 
ri air intelletto umano, e con ragio- 
ne rifiutate dal Secolo ormai stanco 
di verbose. sottigliezze ‘V mi fermerò 
soltanto a quelle fìsiche osservazioni 
sul proposito i che assicurano la men- 
te umana delle, verità-, di cui è ca- 
pace. Gli Uomini appena usciti dal- 
Je mani del Creatore ,:pr ima .di ac- 
certarsi coir esperienza^ degli effetti 
• salutari de’ prodotti naturali , si ser- 
;vìrono delle loro stesse qualità fisi- 
*ehe pef'girusi tóedicinali'. 11 fiato*, ^ 
la saliva , e la promozione del calor 
naturale per mezzo di fregagioni , 
di' fomenti , furono * i primi , e più 
' «empiici rìmedj esteriori ' adoperati 
nella prima età del Mondo , in cui 
la Medicina- non ancora ridotta* ad 
arte ninna' curà prendeva'' delle" ma- 
lattie interne le quali ^'si àttribui- 
vano alla Divinità.^ pnde,^.a .questa 
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si;, ricòrFeva^' .per la ^gnaHgk>ac . Pl, 
fatti ,/BQn ;<jonfi4er|amo, la 7 pfi;nitiva^ 
inediciaa j!rtche<..,nella> tradizione di< 
poche esperienze sull’ uso di cosereste.- '. 
iìotì, le quali»,non potessero nuocere, 
affatto esc lu;kndo. qualunque rimedio' ' 
dubiofo pericoloso.: E. poi^è l’ espe- 
rienza faceva anjmirarne gli effetti, 
senzachè gli Uomini s’ impegnassero 
a conoscerne le cagioni , vi si attac- 
careno subijo' dell* idee Religiose, in 
modo che la Medicina avvalorata^ 
da, preci »„e da pratjithe superstizio-^ 
se degenerò tosto in Magia t(^). Ma 
1, Il -‘3 






taf- 




\ r' 



l- ^Plinio Lloy^o. Cap,.^i. Natjim prl^^ 

munì e Medicina nemp dubitai , ac. specie satu* 

tari ìrrepsssse^ velut'^^alùoretn^ f ^sanHmemque^ 

cuam medicinam : ita blandissimis «» desideratis» 

. ■' e . . * ' ■ fr # 

simisqui pwmissis^^aMidjsse^^^ 

Il fiato sopratutto, pigliò^ gwn^ nclls^ 

Me* 
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( XXIV ) 

raffinata coll* andar dcl tcuapo la r^- 
£Ìone umana , e presa la natura a 
considerarsi da’ Medici per la con- 
servazione della sanità , c per risto- 
rarla dal languore, ai videro, confer- 
mati dal raziocinio quei rimedj' da 

prima suggeriti dall’ istinto naturale. < 

Nell’ 

• # 

» 

i • 

Medicifia Magica . S. Cirillo commentando 
i( pacso del Préfirta NahMfli C.II. v.. i., il 
^uaie dice di Ciro secondo la versioi>e 
dc’ LXX. Ef atemdii qui insuffiut tu facittu 
tuàtn ^ erueus de Uibulatiaue , «giunge : fìos 
est insu[fiéndì gentu sumfftum ex eeusuetudìu* 
gtiuueonm » gftilnudum tiiù j/nftdkufs insuf» 
fittnài tu fachm ^egrotauth rmbum depeU 
^erent , Abbiamo de* miracoli operati in tal 
modo da EliseO , /P» C. ^4. , e da 

à Paolo J/B, CU. V. IO. In Ispagna esiste 
una di Uomini , o piuttosto un ’ ordi- 
te fH Óivalieri òtiù Safutaderes , che pretei^ 
dono dsraoi i morbi Gcl^fiato» 
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Nell* istoria degli Ebrei , che è ffn- 
za dubbio la più antica , che cì retta, 
abbiamo tratti -non equivoci dell* ap- 
plicazione de’ rimcdj naturali divita- 
ti' di sopra (7) ; Ma della, preterì* 
I •! aio ■ 




(7) Cristo per non lasciare la materiali- 
tÀ. deli’ atto , ■ come dicono le scuole , nel 
restituir la vista 'a due ciechi , applica lo 
sputo sugli occhi, de’ medesimi. Mare. C. 8, 
V. 23. JoMi. C. p. V. 6. Plinio i. 7. C. a. de- 
scrive la virth della Saliva di certe Nazioni 
per la guarigione de’ morsi ‘ de’ Serpi . Nei 
2» a. C 8. si diflbnde anche su gli usi me- 
dicinali , e superstiziosi dello sputo , infor- 
ni andoci , che , tema despuere depreeatitm i» 
Omni medicina mas est , atqm effeShts adjuvare , 
E nel C, 4. dcH’istesso libro ri dh la ra- 
gione del costume di sputarsi su gl’ insultati 
dal mal caduco : Dispmatus eomittales mor» 
hoc est , caatagia regerhms . E Plauto in-^ 
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tiene tiegH aliti. utiuBi ,in concórro 
dèi *CEk>r , naturale ;per4 tittoro della 
vecchi a ja :ne .restiamo ^affatto, con*, 
vinti ù Vediamo.^ che- i xliedici della 
Corte di Davide* si uniscono a eoa-* 
saltare , come possono rinvigorire 
le languenti forze del vecchio Re , 
4oh dare ùtt* ‘Compenso alla mancan- 
za, del .sue 'C^lor naturale,^ Essi^ tra<^ 
la»:iando ogni altra risorta 5 i che^pU4< 
re 'conosceva^ in que* ' tempi 1’ uso' 
degi'olj^^ e*" di altre •'unzioni fiscal-’ 
^ ^ 4{ •> #.. ‘‘danti 

* i -• f t . ... • 1 - ^ 



dicando tal male <Capi. Se. 8. v! iS.^ Et siile 

‘ . •* •» ' * ' . -» ti'' ' 

isti qui sputatur morbus interaum venh , Il 

. ■ . " ? * ^ . /f' ■ ^ '■** 

Platina scrive > .che i Pontefici Diodato , ed 
Agatone primi di questi nomi , curavano de ^ 
morbi colia saliva', e col bacio Ma cìic^ 
pili ? se anche a* giórni nostri si vedono dc-^ 
gl’ Im DOS cori, 'che vantano ’virtìi medicinali]* 
neÙa lord saliva. ' " - ^ 
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edanti (8) si determinano al rimedio 
ij)iù naturale di . far dormire * il > Re 



Il t w 



i' 



• tra 






^ ' ( 8 ) E* éguaimehte antico 1* uso delle 
tonfi entazioni calde, ed umettanti', confacenti 
a lenire ‘la rigidezza senile, siccome - dice 

il vecchio Antifone .presso Plauto ki Siìcb. 

/ 

«^. 2 . Se. 6* ^ ^ . 

Poftea ab'ibo lavatum in fyeìum , ibi fo^ 
vebo seneRutem nteam . 

* * ’ . m" •. • ' • • • "* • - 

Fin da* tempi piìi antichi si pratticava- 
no per lenire le partì offese nelle ferite 
specialmente furono di uso comune', teggik- 
mo in Isaia C.'l. v.6. Plaga f^tiumns non est 
*circumllgata ,' noe curata medwaì/nine^y neque fo» 
$a.oìeo. I Medici de* tempi 'erpici prima di 
.tutto lavayaqo.^ le ■ ferite acqua tepida. 
lliad. ii. V. 835 . , ^ XVl, V. 5. .. Virgili^ 
, JEnefd. XÌI. . 

Povh ea vulnus lìmpha longaus lap'tx T ’ 
« . Plinio, il gjbvane Xm.2^ Epitt. 7 * CuJm 4 
'gravissimo vulneri magna oltfuo 'fomenta me» 
dendum fnif./L ^ 



Digitized by Google 



( XXVIII ) 

tra ' gli amplessi della più bella , # 
vegeta ragazza , che nel «uo Reami 
tiovar si potesse . Costei JormieSat 
cum Kege yG fo\)cb*t eum «> 

'T iv ,^otTihia. y come traducono i 
LXX {e).: Flavio Giuseppe (/) 
«piega r utile del rimedio : t5to y<^ 
ùuTti tÒ ^ìyof tTtsd'w ^oh^’hij.oc- > 

oZwtÒ/ xòpus • inìm can- 
tra frigus auxilium fare , /avente eum 
puella : V esperienza avea loro, ma* 
jjifcstata r elficacia di tal rimedio . 
Felici tempi , in cui la natura ve- 
niva ajutata «ccondo le proprie ia- 
dicasioni . Da ciò dipendeva la va* 
li da ' costituzione de* vecchi « che a 
lunga età conjervavanc tutta *^1’ atti- 
vità de’ loro sensi . Ma prima di 
esaminaru le ragioni , fìsiche di tal 

^m i i i ri iMntawiiiTrrr^Trit ^ 

. <«) IlL C. ZI V. 4. 

(f) Utetìq. Jnd, Ìt,yJL C. X4>^ 

i 
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metodo di cura , convien li spendere 
alla di^colcà , che sento oppormi , 
di non averne gli antichi- parlato 
di proposito. Abbenclìè diversi tratti 
se ne incontrino nel ristretto nume- 
ro degli antichi Medici Greci , e 
Latini ; pure se si rifletta ali’ uso 
Comune di una tal pratica, non sa- 
remo meravigliati , se non si trovi 
diiTasaraente da costoro raccomanda- 

i 

ta . Sdegnano- ordinariamente- gli Au- 
tori di spaaiarsl nel descrivere cose 
trireme comuni alla nazione de’^tem- 
pi loro, per cui. siamo privi di tan- 
ti belli ritrovati , de’ quali il tempo 
ce ae ha conservate delle prove evi- 
denti. Per r istessa ragione Almclo- 
wenio giustiflca la parsimonia d’ippor 
GRATE nel parlare della circolazione 
del sangue , non poco conosciuta a 
tempi suoi . L’ arte di^^>prcparare 

papiro , di dipingere a fuoco colla 

ceri, 
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cera, di' far la tela, di ' 'amianto y e 
tante' altre invenzioni , che*^ si-- am*' 
siiirano tuttavia negli- awaiizi ,-i che 
ce' ne ‘restano , 'son* oggi^ perdute 
affatto i per essersi risparmiati gli 
Autori di darcene un discinto* rag* 
quaglio ;'come di cose '.as^i note a* 
tempi ; ne* quali scrivevano^ tuttoc* 
chè - avessero occasione ; di : parlarne 
di proposito >Ed- è tanto- vcroV che 
£usse< una 'tal pràtica nell’ uso comui 
ne, 'che la vediamo passata^in pro^ 
verbio', i quali son fìgll di costante 
esperienza . ‘ $iamo debitori ad £ ra «« 
SMO * (^) di avercelo conservato ' ift' 

4juesd' termini r' AW y spora vsug eVi/3«V 
.xoptìy i iSemper pUcllam sabiic6.,sem 



«/.' Vènere-' istessa traigli altri epU 

$eti meritò quello di! AMBOAOFH* 

...A, »PA 






1 



/ (g) CbìKlX. 

i, 

y 

•«.'i /- 



f- :.l 



. t- * 



J; •• 



■i, I 



I 



f 
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PA (9). ^rolungatricc. della vecchiu- 
ja,apfmnto per tal ragione ; Galeno 



fedele., interprete* d* Ippocrate^.'.n^oltc 
cose dice confacenti al nostro propo- 
sito sull’ intrattenimento del. calor 
naturale , e suU^effusìone .de- spiriti , 
;vi tali ; , Ma in. ,duc IviogM me,, co- 
•g'nìti^dice qualche .cosa _di. .preciso 



relativamente questa dottrina . .Nel 

Li- 



.t. 






■ /•*. V i ' H ■ 

f ' X 




^ (p) Pausania in t,acon. C. 18. fa men- 

2Ìonc del slmulacrà di tal Dea, consacratole 
per comando dell* Oracolo / Plutarco Convlv. 
X. 3. QuaJÌ. 6 - ci dà la 'formola della preghie- 
ra' diretta alla medesima : wocfiocXi dfi'w ^0 
yìipcc 7 y ù Kuhoc A!(ppoBlrifi fac tardius ve» 
ntre feneButem , 0 bona Venus . Ed a ragione 
questa bella Dea si faceva protettrice delj* 
sanità . , Imperocché al dir di Cicerone de 
Offic, L. I, Venustas , pulcJnhtido eorpori^ 
ucernì non potest a valetudine» • 
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Libro fettrmo de Meth. Med, Cap. 7. 

De ratiorte curandi frigidam , & sic- 
^cam intemperlem ventriculi, dice : Eg 
iis vero , qu£ ventri extrinsecus ap* 
plicamtur boni habitus pusllus una 
'tic accubens , ut' semper abdomen ejus 
eoMtingat • £ nel libro quinto de fa- . 1 

cult, simpl. al capo sesto : Nam nihil 
s^ue concoéìioni venir is conferre novi- 
mue f a$que corpus humanum illum con- 
• tingens , Proinde quidam puellos noèta 
admoventes per quietem , longe evìden- 
tissimum adjumentum sentìunt : Confert 
sìquidein amplius , magìsque multo fa- 
miliarìs to calore , qui a fomentis pa- 
.ratvr. 



5. IIL 
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f • P®^ loro natura più liberiv, f „‘ 

^ 0 ^vivaci' nell' esprìmere “afi^- ’ * . j» 

Spioni fumane td /C costumi domi^ ' ; .y.c 
nant^xi. at fiatano lo stesso TtBULrt ; ; 

1 v'; V ■’ 

tu diJjciUi pagro 
esse memento , ' * ,' , 

<• , • ■ . / • .r, • ■ “ . j' 

^ ^ Perseguitar péenis trisfiafiéfà' ’ ' ' 

yenus,: [ ; 

. ; ' .• Munera ne poscas : dei munera 



K, . 

.V- ' > ,' i 






• ♦ /'. ' canus Amator 1. ’ ,. 

' "•, ' y jfcWaif ma//i frigida mem^^\' '.^ ; . 

krasinu:, ',.;'• -, 

• . Giovenale-Jì) tra le altre ràgi<wr /> • 

‘ cKe^fa . presenti. all’ Amico ^er dissua-; :»■. : ': 

. ‘ derló dal menar moglie , gli 'dice.: 

■ C • Nonne 




(h) Ltb. l. Eteg. 9. V» %y, 
SaCt^,' i\ 



k; 

» . . ._ 

. ►» 



• -ji > 



• \ 

. i». ■ 
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Nonne putas melius , auod ftf- 

p • • 

■ cum Puùo dormita 
Pus io , qui noéiu^ non litigat ? 
Exif'it a - te 

o 

' Nulln 'jacens ' illic munuscula $ * 

'' nèc queritur ^ quod * 

. ' • ■ ''Et Uteri parcas , neo quantutn 

•. jussity anheles . * - * 

Ma senza aggiungere altre autorità," 
che pur molte ve ne 'sarebbero , spe- 
cialmente de’ Poeti Greci / osse’rvia- 
nio , che la Religione autorizzava la 
naturale esperienza . Ganimede presso 
Luciano (Jc) sentendo , che il -Padre 
Giove lo destinava benanche a ri- 
scaldargli il letto ", gli dimanda , ili 
che possa dormendo giovargli la sua ^ 

freschezza , cui il buon Dio rispon- . 

• ^ ! 

. . I de : ì')(frt T7 ^iT^rpOV fXOcXcf 

xtinpov tToy^ri àuTvr ( uTifOv ) : ìlabet 

• di. 



(k) Deor. Dìal.é^. 
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éliquod deliritmefiium suave^ somnumque - 
ntolliorem inducit , La Filosofia ,se-- 
condo i principi di Socrate , e di 
Platone , divulgati , c ricevuti iti' 
tutta la Grecia , vi conferiva egual- 
mente. Il Convito , • l’Apologià di ' 
Socrate , e *1 Fedro di questo secon- 
do contengono . tutto il grande della 
sua dottrina sulle umane passioni .~ 
1 suoi principi collimavano > tutti al- 
lo stato repubblicano (io), e favori-’ 
... . C 3 - .vano 

. * 'I . 

(io) Per questa forma di governo piU 
dell’ altre riputata in Grecia , conferivano le 
, amistà de’ Cittadini , onde le leggi l’ avvalo- 
ravano . I Tiranni all’ incontro pili volte 
annientati per meuo di questi Amori , li 
condannarono come opposti allo stato Mo- 
narchico . Epaminonda ebbe l’ accortezza di 
unire in un corpo gli amanti , e gli ama- 
ti del suo esercito ,'C' lo chiamò lìpòg 
Saccr mtnipttlus j id esempio di Ancora Sacra, 



> (. XXXVÌ ) . ' 

vano' la Mìtica generale della* Gre-? 

da., ià quale suggeriva ài volgo^ di' 
procrear iìgliuoir per i bisogni della- 
Patria , ed agli uomini*' di condizio- 
ne di educarli' ad essere buoni Git-’ 

tadini - Le’ leggi pafticolari corrispón-' 

* * 

devano alle stesse vedute ; e mentre' 

f ' 

toglievano i pregiudizi*, si oppone-- 
vano al' Kbcrtlnaggió , ispirando’ ne*" 
giovani un’ onesta compiacenza , e' 
negli • uomini formati " un ' virtnosu ^ 

4 ^ 

amore , proprio ad unire gli animi 
in perfetta amistà- onde si- fomen- 
tasse lo stato sociale , In -Elide >' ed 
in JBeozia , aLdir^ dell' istcsso Pla.*-? 
TONE ( / ) , do^e gli uomini erano me-' . 
no Culti , ecì • esercitati 'nell’ Wte di'" 

persuadeà'e', era' assolutamente sfabi- 
' f ' lito,’ 

I rt i III | ii Il l uni , iii^hii,>4ii^iÌHjlM»>t HlM Oii m H | r~rifi 

in cui C9n ragione riponeva le maggiori -spe- 
ranze^ delle sue vittorie. - -,v ",i- V' ’!■ 

.(l) fympos . Paus’, Orai, v • 



Digilized by Gwoglc 



• 1 



(.XXXVIf) 

Iito,chc sì dovtjssera compiacere gli 
amanti, e che ninno o giovane^ o 
vecchio, che fusse , potesse averlo a 
disonore ; E cw perchè que’ nizio*: 
nali sforniti di rettorica non doves- 

A. \ / 

sero impegnarsi a persuadere- i gio- 
vani a secondare i loro andamenti . 
Ma io con ciò non intendo far l'apo- 
logià della Pederastia , la cui causa 
pende tuttavia indecisa . 'Gli accusa- 
tori , ed i defensori potrebbero for- 
se venire . a convenzione , abbrac- 

■-V • % %■ * 

ciando un partito, di equità tantb 
più ragionevole, quanto.se ne ha il 
modello in una usanza de* nostri gior- 
ni . Il far la corte ne’ sensi di ,ga- 
I lanteria non è certamente un’ infa- 
mia , e può essere un etfetto, di co- 
stumatezza , ove r educazione , ed il 
punto di onere, ne allontanino ogni 
sospetto : ma non per questo . è da 

sostenersi , che fusse affatto priva di 
- . C 3 abu- 
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) abuso , nulla rilasciando all’ umana' 
corruzione'. In tal guisa può giù-^ 
dicarsi della Pederastia , la quale fu' 
come una moda , che avea per ogget- 
to un amore ingenuo , c virtuoso , 
ancorché talvolta degenerasse in vi- 
zio , per cui ‘ le leggi minacciavano 
severi gàstighi. • • 

- - §.i IV. ^ ' 

•. .. 1 • • • ' 

L a costituzione del governo Spar- 
tano ' accreditava molto questo 
sistema dL amor Sociale.* Vi erano 
• leggi precise ,* e dirette* ad- allonta-- 
Rare tutti gH ostacoli , che la gelo- 
sia, e 'la ritenutezza potessero frap- 
porvi Si educavano i giovani nelP' 
impegno di' raccomandarsi agli uo-^ 
mini sperimentati per prudenza , e 
.per valore , affinchè T istruissero nel- 
le belle arti , imbevendoli dciropi-' 

■: ^ Rio- 
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Rione, che 1* amistà di costoro kpi* 
rav? loro del genio, e del. buon gn* 
sto in tutto . Quindi la voce E’jùcrywt', 
ed presso di loro , che dino-: 

ta appunto^ ispirare , si usava per 

r 

esprimere' il richiedere ^ in amore * 
Eliano [m) parlando de* Spartani ce 
ne dà un* bell’attestato. Atnv/ 
XiovTat Tii»- ìftu^w sfXTrvéiv ccutd7?. 
^ttifxovldìv Zi cium n ip^ 

Aéy8(T« : Jffsl ergo rogant amapores , ut 
inspirent MS é Laeed^moniorum ea vos^‘ 
est , velie , ut se ames , , signtjicam * 
L’Autore dell’Etimologico: EtiTT?^ 
q>cta-l ré ìpécp . Ed Esichio , senza far 
particolaf^menzione de’ Spartani , di- 
ce ; jU8 j Ipcc jU8 ,'ToS’« «E :■ /«• 

' spirar mìhi , me amat , me cottcupifciu 
E .gli amatori . per l’ istessa ragione 

^i chiamavano 'E'tu-^vé'Knp. siccome at- 

C 4 " te- 



(m) yar.HìJlZ. HI. C. ii- • 




•fXL) ^ 

testane Eustazio* («)^ e *1 citato Au^ 
tore dell’ Etimologico '(o) * Noi po«* 
siamo ripottaie l’idea di questa voce 
a’ principi di Platone r un beMuogo 
di' Clemente Alessandrino (p) 
ce ne in conoscere la connessione', e cr 
dilucida’’ il' tutto Egli ^ allegando 
l’opinione di' detto «Filosofo, di aver- 
r^uonio "un naturai istinto» di pro- 
creare' de’ simili a se^ si per riguar- 
do alla generazione ^sica j come per 
la'riproduzzìone dello spirito , istruen- 
dolo nelle Scienze filosofiche , ag* 

V 

giunge i Wè< «tw? f^upl^cipois 

(piXoiró^iìt^rté-xu'rHXÌirut rt tpu-uTtu^ 
^vayivìiyiTeu^ apfid hàr* 

baros quoque philosophos , per auditam 
institueve y illmninare ^^dicitur Re^ 

(n) Odts ^ & i . ' 

■ (o) Nella voce 

(p) Strom,If^. 'pag,^oipét -^ ;•»'«• 
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gtnerare : Quindi spiega il luogo 

dell’ Apostolo [qY'. Et ego genui^vos 
in Cliristo Jesu . E secondo questa 
dottrina si capisce la 'forza dell’ altro 
passo dell’istesso *(r) •' Ita^désidera’ntes 
vtìs y cupide .voleóamus tradere voèis non: 

f 

solum Evntigelìam Dei , sed etiam ani- 
mas nostras (ir). ^ » • • • . * 



' ' ' ‘ 5 * 




(q) %> 4 d G^at. IV. ig.& 25^. ^ C 

(r) oid Thess. C. IL v. 8. 

(il) Cade in acconcio osservare , che 
da questa' idea si formò il Rito di soffiare 
nelle Liturgie , e da’ Filorófi Tcurgigi nel 
Tolto de’ loro Alunni in ^gno ' dell' espressa* 
ta riproduzzione di spirito . Cosi Cristo 
comunicò lo Spirito Santo agli Apostoli 
iVi(puTn7-( afflavit eos ^ Joan. ’Cap. z. v.,z2. , 
non .potendosi esprinjere meglio la trasfusio- 
ne dello Spirito ) che col soffio , imperocché 
* chi soffia , sllquìd de^ sa» friittli., Ezechielfe 
Gap. 37. V. g, dice al Signore ; Et . insuffla, 
euptr . interfeffu ^ & rmvifcanfur* .Quindi si 



I 
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« 

' ' , ^ J- Vt 

I 

E ’ Notabile altresì, che. cosi fatta 
fisica afflazione ^rep«tavasi dell* 
istessa energia , e produccntc gli stessi 
effetti , ebe le altre ispirazioni Divi- 
de operavano sullo spirito .• Imperoc-, 
' cbè .secondo il sistema Platonico^ 
«quattro eraBo fe Divine ispirazioni ^ 
La Poetica-, proveniente^ dalle /'Muse; 
La Mistica da Bacco ; La Profetica 
da Apollo; e T Amatoria da Vene- 
re, le quali tutte suscitavano le istcs-; 

se afiezziofii . nello spiciso subliiuato, 

della 




jRchiarsr vfeppià li pritìel dilla mediciria 
Magica , di cui si è patfeto di sópra » • Li . 
Chiesa Cattolica itflltseryi -iil rito mistico'* 
<elle sue Litmgie , « spcrialfnóoie nella re- 
generazione del Battesimo , c’ *egU «sorciami^ 
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della materia , cd astratto "dalle co- 
se terrene ; cioè quell* cntusìaimo , o 
sia sacro fiifoVe Capace a suggerire ^ 
ed intraprendere le più grandi impre- 
sé,*- Plutarco («) dopo Platone cosi 
lo difìnisce l (ifs 'yt i^Trvav 'tb ‘xyéufjiotTOf 

T'hupfjìd'ip ,ìf/.(ppov te Ts (ppòviia-e(ag , «tw? d 
cnxAo? wpofxef 

<rrou'^ fieroyjH xQtvwla. ^^-npu^ ^y- 
vccfieù^ : Sicut enim fjxTKsv vocatur ^ 
quod spiritu est repletum , & tpt.(ppov 
fttod prudentta ita hujusmodi exagi» 
tatto , & Jlaóìuatio. anima Enthusia- 
smus dicìtur ob communicationem divi- 
nions facultatis . Quindi spiega , che 
1* Entusiasmo unito alla disposizione 
di profetare , vien * cagionato per 
ispirazione di Àppllo' ; quello , che 
manifestasi per mezzo .di un ^acro 
furore, da Bacco; il terzo, dalle Mu^, ‘ 



se,- 




1 
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se, che si . risveglia nellc,anime gcnv 
tili,..cd armoniche, da cui, Ja Musi#-, 
ca., c la Poesia .ripetono , T pruine 
c ’l quarto disposto ..Zv bellicose^vim-. 
pfese. , da. Mar« , negli, animi va», 
lotosi , e di ,,vigor ripieni . Marsilio 
Ficino nel suo commento al convito 
di Platone / 1 2) riflette , che, di tutù, 
il piu degno sia, 1' Entusiasmo, di 

amore (13) ; ! N<ìot. omnes^ dii , son 
.. sue 




” ' (li) Platone nel Fedro in bel modo' 
dimostra , come il genere umano debba' all* 
entusiasmo le pib utile scoperte , e le azto« , 
ni pib segnalate', alleando in esempio, gli 
Oracoli e le Sibille , avvertendo , che la 
voce y.ccv'nx.m o sia 1’ arte di profetare , fu 
detta anticamente [xcaix^» dinotante appun- 
to l’entusiasmo Divino j' cambiata' da poste- 
riori col solo' interporvi- un • 

. (* 3 ) Gli Antichi distinsero cosi gran- 

demente r entusiasmo di amore , che secondo 

av- 
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5ué parole , eo necessario indigeni \ 
ncque sìne ingenti studio^ & flagranti 

■pìetate consequuntur , & amor efficiens 

* * ^ •• 

causa est , G flnis . Or siccome in- 
segna Giamblico doveasi T anima 
prepara“re’ con de' mezzi materiali per. 
rendersi suscettibile^ della Divina 
Ispirazione , 'come ' negli Oracoli 'df 
Colofone*,, e di- Delfo per mèzzo 
deil’ acqua di certi’ fonti' , e degli' 
aliti sotterranei , ed in ' altri per 
mezzo della-^musica , è^de* Sac'rifizj’; 
così per. disporre l’intelletto, a ri- 
cevere i lumi’ superiori delle Scien-^, 
ze , vi bisognava la materialità dell* ^ 






< • • 

avverte Plutarco m^^%Amatorìo , si 'aveva 
dalle antiche favole , che Plutone inesorabile 
a tutti gli altri , si pipava soltanto a prie- 

• r • ^ 

ghi degli ‘a manti , accordando loro-delie gra- 
zie non mai sperate 'da altri , 'come ad Ai- 
ceste, Protosilao , cd Orfeo r-’ * V ;• ‘ 
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afflazione fisica , nascente da una 
fotte simpatia.- 



,J. VI. 






O Ra .per dimostrare ^ con - ragioni 
fìsiche r utilità dell* afflazione 
umana , in riguardo a* vantaggi , che 
apporta ^alla costitoiiione naturale , 
onde/ il ^Filosofo la rcgisri ne’ siste- 
mi sperìtnentali y riflettiamo,, in suc- 
cinto : Che^r ària ,, che, respiriamo ,, 
introme^a .per la bocca ne' polmoni, 
è la cagione immediata . della circo\ 
laziona del. sangue, e degli altri suc- 
chi vitali . Essa passando per i pol- 
moni s’ insiippà* delle' loro particelle 
omogenee’, ‘le ' quali si tramandano 
per mezzo, del fiato nell’ aria esterio- 
re . Il termometro è la pruova più 
convincente dell’ alterazione , che la 
medesima riceve con questo passag. 

; B"’* 
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gìo , Qiiindì si deduce , clic avendo 

* il sangue, de* giovani un moto viva- 
ce, e brioso , circolando con facilità, 

* si tramandano da’ loro polmoni col 
fiato delle particelle calide , attive 
cd antisettiche , le quali tuttocchè 
flogistiche, assorbite per i,vasi della 
pelle , come poco appresso diremo, 
producono nel sangue lo sviluppo 
del proprio calore, detto latente da’ 
Fisiologi; e specialmente- in un uo- 
mo attempato la cui circolazione 
è lenta per mancanza di moto, posso- 
no esse comunicare a quella, ed agli 
altri circolanti umori dell’ attività , 
e vigore maggiore , Imperocché si 
diminuisce la capaciti del sangue a , 
Contenere il* calore per l’aggiunzio- 
ne del flogisto ; onde è che (i 
'avanza il calor sensìbile nella mac- 
china animale ' Vien ciò comprova- 
to da chiarissimi esperimenti del Si - 

'li .. 
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•mor Crawford , il quale ha dimo- 

o ^ * 

strato , che la 'capacità' de’ corpi a 

contenere il ^alore si diminuisce , 
qualora a*. medesimi sì aggiunganole* 
particelle logistiche: e per T opposto 
quanto meno i corpi ^hanno di flogi- 
sto, altrettanto po'sseggono maggior 
capacità a contener calore (14*)» Che 
però questo inducendo maggior mo- 
to nel sangue, dà tuono a* solidi , e 
flessibilità alle fibre , onde cresce, e 

si facilita di molto la traspirazio- 

' ,ne. 
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(14) Il Cav. Rosa nelle Litt. Fìsioiog . ha 
dimostrato, che la vita -dipende da uh certo 
vapore, il quale perennemente circola per le 
arterie, chiamato vapore espansile, animale^ c 
che questo si compone dal calore , che 1* aria 
ispirata precipitarne’ polmoni , c dalle sotti- 
lissime particelle del sangue . Perciò le arie 
ricche di tal calore , come l* atmosferica , c 
la deflogisticata , fono tanto salubri in prcfe« 
renza ^lle altre di contraria' natura t 
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' •,ne •, si faciliti la digestione ,, e si 

rendono più' abbondanti ì' succhi nu- 

< tritivi * Dippiù , essendo - diitiostrato, 

che r insensibile traspirazione sìa un . 

effetto immediato' della circolazione 

del sangue , c che n-cn altrimenti, 

-che per -la ''bocca esaliamo , ed ina-' 

liamo per tutto, di,* resto" del corpo. 

' E’xt^oÒs; Tyu} ^a-TVoòir ùXóv 'tè crSfjt,oc : Ex-- 

pìran&.^ Inspirans J7aiversim>(S^rpu^ 

.■•secondo si esprime Ippograte, cui 

i 

- si -comprende di esser nota la dot- 

- ’ ' ** V**’ - * 

- <’trina dell* insensibile traspirazione^- 

conosciamó come ^ anche per questa 
.;-via si. possono -assorbire le particel- 
le- molli , ed oleose che abbondano 
Ilei sangue giovanile ^ specialmente -, 
: -iiiel.! sonno, ' ili cui la’ traspirazione è- 

- più copiosa . Intromesse adunque: sì 
. Sfatte particelle- balsamiche per mez^ 

. ySO. della nel corpo* de- 

'uomini. attempati " inducono ne’ : 

- 4 ^ 1 
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loro solidi umettazione , c il scalda^ 
mento , che sono i mezzi più proprj 
a fomentare , e prulungarc la vec- 
chiezza (15). Nè simili vantaggi so- 
no sperabili dall’ ajuto dell’ arte in , 
questa languente età . Imperocché il 
vino dissipa , o per. meglio dire , 

consuma il, calor naturale, le unzio- 
ni 



(15) Aggiungasi , che trasfuso ne’ vecchi 
il brio giovanile , facilita ed accresce la loro 
respirazione , onde le secrezioni naturali si 
fanno con maggiore speditezza, e*i corpo si 
disgrava degli umori crudi , c soprabbondan- 
ti. Gli antichi con giusto avvedimento ri- 
. conoscevano la giaonastica puranche dal respir. 
rò, , >non solo Jacilitandolo per mezzo dcl^ 
m^to, mi intrattenendolo altresì per, qual- 
che intervallo ae’ polmoni . Veggasi quanto 
^^^^comm€nta a tal propositfl ^^^^ gli ‘ Antichi 
Medici Mercuriale De Jìrn^^hinast. L. 6 > 
CTt 
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nit oleose usate dar veccM, Medici,, 
si 'oppongono alla? tanto- necessaria, 
traspirazione , i liquori spiritosi ri- 
scaldano soverchio) il sangue , e -fi-; 
nalmente gli abiti., e le pelli, difen- - 
dono, soltanto .ili corpo - da’ colpi dell* 
aria esteriore ,.e* col> ripercuotere la 
propria: traspirazione: ci-, mantengonoi 
caldi-, la quale essendo molto, dirai- 
minuita nc’ vecchi , son loro, di po- 
co, o di nessun sollievo , come nota 
il Sacro Testo (r) in persona del Re 
Davide. Si possjno vieppiù provare 
contrariis , come dicono le Scuole, 
gli .effetti. giovevoli degli- aliti uma- 
ni. I Medici condannano la pratica 
di farv dormire i giovani di fresca, 
età- co’ vecchi , assicurati dall’, espe^ 
rienza , che gli aliti di costoro so- 
stituendo nel sangue de’ giovani un 

D a aura 

III II II 1 1 i LHiiia o ta i — 

(tj IIL Reg, C, l, V. I. 

” / * 
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aura malsana , inducono nella lor 
complessione un languore capace di - 
abbatterne tutto il vigore . Questa 
légge di reciprocanta si manifesta 
tuttogiorno per la disparità degli an- 
ni in certi ^latrimonj , e ciascuno 
potrà ricordarsi degli esempj ‘ occorsi 
a tempi suoi .* Inoltre si crede gene- 
ralmente , che nelle malattie egide- . 
miche 1’ infezione si propaghi dal 
fiato, ed è nota la- pratica malva- 
gia di taluni ammaliatoti , cKe rac- 
colgono in panni di cottone l’estre- 
mo fiato degli ammalati , per isfo* 
gare la loro iniquità , specialmente 
sopra i bambini . I viaggiatori pre- 
tendono, che dormendosi nelle stal- 
le sotto il fiato de’ Cavalli , e piti 
sotto quello delle Vacche si allonta- 
ni il timore dell’ infezione dell’aria. 
Finalmente il Monaco Inglese Rug- 
giero Bacone nel suo trattato de 

t 
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Proiungatìone dedicato al Papa 

Niccolò IV. , benché si contenga , 
forse per -rispetto verso il Pontefice, 
in un gergo poco intelligibile , non 
lascia però di farci c;^ire , che non 
in altro fa consistere la base del 
suo rimedio , se non nella naturale 
simpatia del fiato umano , il quale 
siccome nelle malattie è contagioso, 
così è di sollievo nel suo stato na- 
turale . La Favola di Medea , che a 
prjéghi dello Sposo Giasone fa riu- 
giovenire il costui vecchio padre 
Esone , cade qui in concio di ram- 
mentarsi . La Maga fa uscire tutto 
il sangue dalle vene del vecchio , so- 
stituendovi subito un -liquor prepara» 
to dal succo di molte erbe , che gli 
restituisce la forza, c ’l vigore Ta- 
luno ha riflettuto non impropriamen- 
te, che con "tal favola si a"dombrava 

I 

il metodo della trasfusione del san- 

P 3 ' gue 
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gue , forse, noa ignoro agli Anti- 
chi (i6) ; ma io piuttoico , quando 
si debba dar luogo ad interpretazio- 
ni , e sospetti, inclinerei ad ammet- 
tere sotto il* velo della favola una 
verità , che senza dubio fusse nota 
agli antichi in tal genere, come ap- 
punto :è quella dell’ afflazionc che nòn 
resta dubbio di essere agli antichi co- 
nosciutissima . Ed in conferma l’ isto- 
ria antica ci dà moltissimi esempj 
‘di uomini scienziati , i quali vissero 

a lunga età pel continuo comraerzio, 

, che 




{i6) Malgrado le competenze su tal 
ritrovato tra ’l Dottor Lower Inglese , che 
la pubblicò in Oxford nel 10^5-, ed i Fran- 
cesi y che assicurano di essere stata proposta 
in Parigi sette anni prima , è certo , che 
Libavio ne parla come di cosa già cono- 
sciuta , ma poco approvata per Tespericnzcr 

¥ 
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che ebbero con giovani afììdati alla 
loro cura, ed istruzione. Gorgia, 
Isocrate, Orbilio , ed altri a noi 
più vicini rammentati dall’ Autore 

deir Ermippo Redivivo (17) ce ne 

D 4 fan 

\ 

% 

(17} Non è da tacersi il merito di quest* 
opera correlativa al nostro argomento . ' Si 
dice traduzione dall’ Inglese nel pubblicarsi 
in Livorno l’anno 1750. L’autore commen- 
tando un antica Iscrizione latina , della cut 
genuinità confessa di essere anche egli in 
dubbio , tratta dell’ unlità degli aliti umani 
per prolungar la vita: Ma oltre al perdersi* 
in quistioni Teologiche , accoppia alle buo-‘ 
ne notizie una quantità di fatti , de’ quali 
con fondamento si deve dubitare . Poco man- 
ca , che non cada* nella pania degli Alchimi- 
sti , e degli. Adepti . Il suo metodo è con- 
fuso , c le prolisse digressioni fanno spesso 
perdere di vista 1 ’ argomento , Ma perchè 

' V ' ... 

non può essere sotto gM occhi di tutti , non 

sarà discaro riportare l’ Iscrizione , che e ’i 

sog- 
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fan chiara t^timònianza. Riflettiamo 
in ultimo , che se la buona circola, 
zione de’ fluidi rende sana la costitu- 
zione de’ solidi , somministrando loro 
il necessario nutrimento, siccome la 
regolarità della prima dal proprio , 
e giusto moto di questi dipende ; 

• Così insinuando ne’ solidi delle par- 
ticelle lubriche , e molli, sono senza 
— dub- 

soggetto della Opera, -tale quale 1 abbiamo 
da Reinesio . C/«x. /. ii8. 

^esculap*o , Sanitati 
L. Clodtus Hermìppus 
j2m/' vìxit annos CXV . dìes V » 
Puellarum t/fnbelht* 

Quod etìam post mortern ejus . 

Non parum mìrantur Phystci 
Jam posteri sic vìtam ducite. 

Essa se non ha contrasegni di vera antichità^ 
come' di fatti non pare , non lascia però di 
provare Sempra piò la nostra asserzione di e» 
sere stato questo preservativo di uso corau» 
ne , ed a tutti noto* 
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dubbio di preservativo a quell’ aridjtV,' 
e durezza di fibra , che per 1* allen- 
tata circolazione induce la vecchiez- 
za nel corpo ; dipendendo scambie. 
volinente^ queste due funzioni l’ una 
dall’altra . ^ Prima però di chiudere 
questo paragrafo , conyien rispondere 
qualche cosa all’ objezione , che s2 
. fa subito a questo preservativo, cioè, 
che non possa andare, esente dallo 
. stimolo della libidine , e dagli effet- 
ti pericolosi di una passione concu- 
piscibile, Io non niego * che. ove la. 
temperanza , e 1’ educazione non con- 
corrono a sostenere tal rimèdio , es* 
so si rende peggiore del male ; ma 
soltanto fo considerare agli opposi-» 

. tori , che tal metodo è da adottarsi 
-nell’età, che subentra la riflessione 
.allo, stimolo delle passionile la cu-, 
ra di conservar r individuo allosfo? 
go di esse, ‘ 




'(-Lnc) 

wollìbus , Icnilyusque Jomentis totum 
■ iacessìtur 'eomm- corpus y & ne nares 
interim cessent odorii>us variis injicitur 
ìocus ipse y <in quo luxurìjt parentatur, 
•Cresciuto a ‘dismisura il numero de* 
servi impiegati a «tanti , c così varj 

V 

uffizj , eh’ è = impossibile annoverarli 
'tutti , .presceglievansi tra loro i piti 
belli, e delicati in tenera ct^,i qua- 
li si facevano ’od-ucare in un quarto 

separato .(("S) sotto la direzione, di 

un" 



(l 8 ) 'Venivano costoro sotto il norrie 
di Ptedagogìa , e Padagogìum àppcUàvasi il Io«- 
ro ippartamehtò . Piinio il giovane L. 7 . 
Epist.-zj. Puer in padagogìo mixtus pluribus 



'‘dormìebat . Seneca in più Jiroglii riprende h 
Joro impudenza', e’I lusso, 'in cui mante- 



nevaiisi . Nel «Libro rfe'Cowjr. <7. fi. Patrie 



quìdem in boz 'mtreMntnt pneaets , t^^eoruvn 

hmpHdentiam ' MCtiunt , Ó" sub tnagistro ‘babent y 

qui probra meditate effAndunt .* ne: bus eontur 

tnelìas vocamus ^ sed argnnas. Di essi , c de* 

loro 
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tin Maestro di Grazie , come dicono 
1 Francesi , da cui apprendevano 
quanto era necessario per divertire , 
t per prestare a’ padroni i servigj 
più confidenti . Si> faceva uno studio 
particolare per renderli più vistosi 

coir acconcio de’ Capelli , e cogli ab- 

\ 

bigliamenti . Filone ( x ) ne fa un 



quadro il più bello , e ’l più espres- 
sivo, che possa darsi . Egli vi di- 
pinge la magnificenza delle sale da 
cena , c la squisitezza de* paggi , che 
vi servono la tavSla „ Scelti tra 
„ più belli per ricrear la vista de* 
,, convitati : Di essi i più ragazzi 



ioro Maestri se ne fa spesso menzione nelle , 
Iscrizioni. Veggasi Gruferò p. DLXXXV. dal 
mm, 6 . al iz* E Reinesio nella nota alla 
■34. della IX. Classe , tra le quali son cele* 
jbri PuERi Domus Augustje • 

(*) De Vìt, contempi- 
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„ ria .da Coppieri , mentre i piu « 

,y grandi danno T acqua in giro , aa- 

„ sai puliti-, c vaghi, col volto li<^ 

„ sciato , e colle chiome inannella- 

„ te : nè ve ne mancano degli altri 

„ di primo pelo, i quali appena son 

„ divezzati dall* essere tra le tene^ 

„ rezze de’ Padroni Rileviamo da 

. questo passo , i:he i più teneri. , c 

vaghi tra loro erano dedicati alle 

confidenze de’ padroni, i quali presso- 

i Romani, che più degli altri si di- a V • 

stinsero in tal genere di lusso , ve-. 

nivanp sotto il nome óìDelicU . Le, 

antiche Lapidi (19) ci danno assai' 

te- 




(19) Le voci Delklum y pellcìus j cì)eH» 



eia , che corrispondono al t« TrouttKcc de’ Grc« . 

.ci . Snida b. V. si leggono indistintamente 

nelle Lapidi tanto per.i ragazzi , quanto per, 

le ragazze . La veee pMPa si dava benanche 

. ■ , alla 
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"testimonianze degli, afte ui* de’ padroni 
verso di questi ragazzi . Etlodiano (y). , 

ce ne a-ssicur.t con chUrezzac, par- 
lando di un^ si migliante- radazzo di 
Coremodo Iroperadore : ^r/ W t«<- 
%lof'Troi'n PMT/oi'-, tstw? ^ tùÌv yuav'2v 
fxh éo'S'ÌIto? ^ W ToAun- 

fLOis xuo5fj,Mfjiiv(>}v j ili ccéì ■yalpuT* 
ci TftUtpwni VTfpyiyocrct. auro ^YLóftixo- 
^0? ) faV (riryxMdwtuu ToAAotx/? . 4>«Aoxóft- 
fjso^os TÉ. ÌKcth^ro ; tnxvwTyii t'Ìk ■- •■ 

^fMSY,yopl<x.s, r^v .S 9 pym^ tmV (rti>rw toTk 

la. 




alla loro tenerezza . Eccola presso il Cori 
Jrtscript. Mtrur. T. I. »u»j. 54 . Statia , Lalage^ 
il/- Pupa Sua . Virgtl. Ecl. 1. v. i. 



. ■ • Formosum Pastor Corydc» ardebsi 

* Delkias Dammi 

Marziale Lìb. I. Epig.%. 

Stella, delicium nun CoU*^Im • 

*. ' ‘(y) L.I. C,6, ' 

% 
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%CÙ tS . Erat aulem, q^uidav9^ 

infjns, adhuc ex ea, notà, g,u‘f, vesjllti^^ 

cxlero, nu4i\ sed. aum, gerru^i^que or^-^ 

nati,y splent- delicatissimo, cuique > 

manqrum esse, obleéì tomento . is, ita Qo0^^, 

v\odo. charus. era^. ^ ut cutin^ illo,,sxper, 

* 

etiam, cubateti ,^&yPJnlocpmm;ìdus ♦ 

pcllar,etur ^ ipso, uomiae indicaqfe a,mo-i^ 
rem- Pr itici pis. , L’ i^tesso Aug<U?to,,.- 
secondo^, atferma Sv^TpNio (z) . Iiu4&^r- 
bat cum.,'pueris,^ tmn^tis , f quos^ facfe-,^ 

* ' 4 

& garrulitate amabiles undìque' con- 
quitebat,^^ pr£cipn§, 

Sappiamo, altresì a che_ ca^o prez- 
zo ( 20 ) il lusso facesse comprare si 

fatti 



A 




. (z) 83* ^ ► 

(20) Attcsta Plinio, I(. 7 r-.^‘ - 
Marcantonio comprati due, belli, ragwzi pef ^ 
dj^ccento SMtcrti • Cade ioipacposito lo scher- 
zo di Marziale i, I2t. JEf^,.33<r 

w> 
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fatti fanciulli. A proposito del lus-* 

IO , e della squisitezza ia questo ge- 
nere , non nji pare fuor di luogo 
accennare qualche cosa circa lo stu- 
dio de’ baci , che accresceva la va- 
, ghezza della puerile ispirazione . Pla- 
tone y che avea sviluppato in tutte 
le sue parti la dpttrina dell’ amore , 
permetteva a tutti coloro j che si 
fossero segnalati .in magnanime im- 
prese , di baciare 'qualunque ragazzo' 

Ibr . 

* • m 



Ut'pueros emeret Labtenus vendtdh 
'• b$rtos , ' " - 

I^ìl nisi ficctum y nunc Labtenus 
• -, » habet . ' 

Centem quod e/nt pueros , sap0 
’ ' àucenìs . ‘ 

Cwvcnalc Sau V. 

' - ■ , . . V Nesctt tot milllbut emptus | 

f(Hìtpcr\lms mscere ptftr , * 

^ ■ Digitized by Góogle 
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lor piacesse (aa). A Jui si attribuiva 
generalmente il famoso distico'coa- 
servatoci ' da Aulo Geluo (^^). 

I / ; t 

Tìiv xj^u^ffv y A’yoid'com (ptXuvy 
ÌtI ’^itXiTlV 

H Ad-É yap ^ rXiifMiMf ùs ^ 

' QiYlTOlx'iVVI . ■ ■ 

Osculans Agathonem , anim'am in labri» 

* tenebam ' ' ■ 

Mgra enìm tanquam itransltura, 

L’ istesso Autore soggiunge una 
,bella perifrasi Latina di detto disti- 
co , *fatca da un suo amico di cui * 
non ci da il nome. Il genio de’ Poeti 
in mille, £ diverse guise ha esprèssa 
la connessione , e trasfusione dell’ 
anime ne’ baci : E bella l’espressione 
prcssoTEocRiTO [cc] wjrow^ovoi- 

E • ‘ 



(aa) Fiutar. De Liberìs Eduti 
(bb) LiX/X. C4. 

(cc) Ottrish ‘ ' 
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lyjj 'twr '4/U'^ccu gVjjSaXXw V XJtinant 

passem ipsam etiam animairi' adiice- , 

re Cali . Mi contenterò rapportare tre 

. ' . belli. 




(ai) Tennero 'opinione gli Antichi, se- 

><ondo affermano le rapportate autorità , che 

nel piacevolc'’conflittb di affettuosi baci 

anime degli amanti si appressavano dalle la- 

bra per unirsi in grato connubio , non, al* 

trimenti , che le credevano avvicinate alle ' 

labra negli ultimi «stremi della vira, il che, 

dicevasi primo. ove , nel lakris animatrt tenere 

Seneca Eptg. Bere. Pur. v, Ijio.- 

Quindi le maniere di' esprimere la morte; 

^mmam ■dlmittere , emittère \ spiritum deponere^ 

come si ha in un* Antica Iscrizione ripor- 

•tata da Grutero p. MDXlX.y. c l*'dip1ìKS tÒ. 

tviulÙc deir EVangdio; 27. v. 50 . Da 

ciò anche la costumanza di * baciare , e rice* ‘ 

vere gl’ ultimi . aliti dalla bocca de* moribon- 

'^di . Cicerone m Verreni V. La, bocca dunque 

«i avea 'come 1’ uscio dell’ anima . Il lodato 
• . , . . ' Ari. 

> ^ • 

» • . ** 
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belli, c veramente poetici laogbi di 
ÀRiSTENETO, i quali bastano a prova- 
re sufficieiuemcntc-.il nostro assunto, 
c ci dilucidano tuttó il buon senso 
degii Antichi rispetto a’.baci.ll pri- 
mo è he’ seguenti termini (dd) : rm 
Se y^H\icov oìuTii^ vyreu^olj(^&fyTw , »«T//,or 
WB;?? rCv ÌÉ^wGeK »* iXctrrèjx&vf 
fjLÓfMif eif Twy Iroi'^imjèVJ thV ijì^np* 



'At resolutis tandim lahris suave spi^ 
rans halitus , nec unguinìbus exterius 

. . - E a" , •sp*'- 

• * r 




Aristencto L. 2 , Eptft. 7 . fx£» t5 <rò^ 

fÀciro? H x.ocp%U tjli ruy •3'y/JÓw : 

$am cor proximBm ori , proxima^e jama anima 
Achille Tazio L.z.Cap.^j. spiega con 
energia la. teoria. di questa opinione.» Ed Ov* 
vidio Metam. Lib, 12 . 4 . ■ . . ' ^ 

.... oraque ad ora 
»/fdm 0 vet : *Atquc anima fugìenti oi» 

^ à* ■ . 

, Sh^CfC $999ti9t « I 

‘ ^ f • 

^dd) Lib. I. Eptst. 16. 




( LXVIII ) 

épirantihus cedens , penetravit in medtfi 
animsm . L* altro è ugualmente espres* 
sivo (^ee) (pCKtip.cc *r 5 i yacp ’éwAa fj.tr m 
ftCìv yvvuixdr , arisct % t tk tuv. i-mlpur y'- 
ccxptu'Sii T» Tur ^ccpBtruri éouórx rolff 

V(pt7?p0l^ • ^Btart fJ.tlJ.WVtl %t ' ^cCKy Tto TS 

7rvtvfj.Tr)?. ptufj.ocn : Nam òasia mulìerum 
marcìda , meretricum infida , 'vìr^num 
fola vera , sicuù & mpres iis simplices: 
mi scent ur^ quippe tenero sudore. , cali- 
doqae j €f crebra ?piritus afflatu . Vi 
son rilevati con proprietà i caratte- 
ri delle difFetenti qualità di baci ,> « 
vi è > espresso ;tutto il valore de’ più 

I 

sinceri . L’ ultimo -ha la maggior vi- 

« 

vackà che mai*- si possa aspettare 
-da- un Poeta: « pòrov- stpvtp Kpfj.ò^ovm'y 
ecKKci. Tidji (piKn}J.ctTir fziTvvd.Trorrtc^'Pte 
tÌto yccp <piKnfj.ee 'hùveenu y 7^ 
^TD t?iv 0 ^iKiTyu * O'TiuhiiTW cù yl/uy^ccì 

f. ■ • ’ .r.,. V * 

ò/cc 




(ec) L. II. Epist. 7. ^ ^ ^ 

V ' * ' • ‘ i . 
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Ttì/ iOfxdwy Tpòs cc7\hf{hoii$ ) ì[^\ Ttf^ 

•TO X «/^»7 (rumv'ràriv ' yi^\ ^ ^5/5- auTt\ 
yJwìC^ot ylviTcu 'mv ' Non^admoiis 
solum pedorièus ‘jiss'd jundis per oscula 
' ipsis etiam aninus ^ hoc enim osculum 
potest hoc petit Festinant ìnvicem 
ad sese. anìm^ ptr ora, ,> concwruntque 
circum lahia^ Jitque ibi coitus anima- 
rum dulciisimu's . non è di 

meno in simiic descrizione ,• Jrdiu» 
eam comple^us c<epi suavjari ^jam pa- 
lentis oris inhalitu oinnameo , . & oc- 



,cursantis lingua illisu nedareo prona, 
libidine allubescente , Gli antichi chia- 
marono con molti adattatezza Oscu- 
la Columbi baci della Colomba , quelli 
dati con frapporre la, bocci mei^j’ 
aperta tra le labra di chi si bacia , 
per succhiarne gli aliti ed i più '^atti^ 
vi spiriti tramandati con essi-, ap- 
punto come baciar si, sogliono, i Co- 
lombi , Così anche i Greci’ chiama- 
' ' , E 3 rono 




\ 



( LXX ) 

reno tal bacio Tnfuapcc (^g) . La pc- 
Tifrasi 4^1 distico attribuito a Plato- 
nè , fatta ' dall’ autore citata da Gel* 
LIO {kk) descrive la maniera di ba- 
ciare a questo modo . 

. '^Dum iemihulcx) savio 

Meum puellum savior^ 
Dulcemque Jlarem spiri tua 
■ Duco ex aperto tramtte , 

LMstcsso autore (ii) cl^dà due belli 
versi di un tal GneO 'Màzzio , che 
esprimono il divisato bacio : . 

• Sinuque dmicam rejic'ere fri- 
- ' gidam calido : 

Columbatirrique labra conse- 
> , ' rem, ìabris • - 

Lucrezio ( kk ) ; 

eCaMnC=9<MPiÌtooe<9BMPfldMW!9Maiè««eBMse99 

(gg) Gori Infc. Etrufi iom. X. p. ip^. 
{hh)Lib.XlX.Cap,iiif ^ ^ 

(ii) 'X/i. XX. Ctfp.'g. .i 

~ (kk) V, iioó. ■ 
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Adjigunt avide Corpus \ jund> 
<■ guntque saliva s ' 

Oris , Insplrant pr ossari ■> 
tes dentibus ora . 



Quindi S. Clemente Alessandri- 

; , ♦ 

NO (//) raccomanda di doversi ba- 
ciafe tra Cristiani colla bocca chiu- 



sa, per non ispirare alcrimeiiù solle- 
tichi carnali . ’ ' 




■ ' $. vin. 

T L gfan pregio , in cui ebbero gli 
antichi gli aliti giovanili , li rendè 
moltp attenti , e delicati sul buono 
odore, e 'qualità de’ medesimi , onde 
erano lodati i giovani per le tenere, 
ed odorose bocche, si»-come abbiamo 



in Esioi5o {mm) antichissimo Poeta 




( 11 ) Pad . Lib . III . 
• (mm) Scut. 
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, ( LUXIt ì 

n (x.TTtù'Mv ^ouccvjìv à - leneris orìbus» 
Ed in Anacreonte (w) . 

' > ’h^po')(cuTi'^ Vallee x^pos 
STOjt/aTOy wBf TTl’iÒuTUV 

■ Moìlique Cecsarie simul puer 

✓ 

Ore isuave spiranti » 

A questo effetto nel comprarsi gio- 
vani servi per gli usi . enunciati di 
sopra si facevano attentamente visi- 
tare da’ Medici Claudiano (oo) . 

ì^udatus quoties Medìcum 
dum consulit JLmptor , 
qua per occultutn lateat 
.jaàura dolorem . 

Per la qual cosa i ragazzi , c le ra- 
gazze da piaceri eranó molto scru- 
polosi perchè il fiato lor non puzzas- 
se, nè la, pelle, tramandasse cattivo 
odore ; e sì per > la bocca , come pel 




(nn) Od. è. 

(oo) In Eutrop. Lìb,h «*35. 
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( Lxxrrr ) 

resto del corpo si sentisse, quel gra- 
to odore' di latte , -che la natura 
sparge nell’ età tenera . Essi oltre 
dall’ astenersi da’ cibi,, che facessero 
putir la bocca , masticavano' delle 
droghe ^ c dell’ erbe aromatiche per 
renderne aggradevoli gli aliti. Pli- 
nio (pp) avverte , che gli aliti dell’ 

♦ 

uomo in pena del suo allontanamento 
dallo stato naturale , si alterano p/u- 
rièus modìs , éy ciborum , ac dentìum 
vìtiis ^ ssd maxime senio e ciò, che 
è più notabile , come soggiunge-po- 
CO dopo : Hujus quoque tamen reper- 
ta ~f4ena,est , ut ncque id ipsum qu9 
vivitur , in vita juvaret . Quindi dice, 
che questo difetto per abuso di cibi , 
e di bevande ,cra comune tra’ popoli 
della Scizìa , ma che i nobili vi ri- 
mediavano con mischiar, ne* cibi de* ' 

semi 

(pp) Lib. II. Caf. 53» ' • 
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( LXXIV ) 

semi' di Cedro. In altri luot»bì nota 
la'propiìeti di alcune cose ( 22 ) per 
togliere 'il fetore ideila bocca . Anche 
al dì di oggi gli. Indiani per la soa- 
vità degli aliti masticano continua- 
mente le. foglie del Malobetro',' dalle 
quali si ricava un oglio odorissimo . 

Le precauzioni di lavarsi la bocca 
coir acqua naturale , 0 con liquori 
preparati erano pure in uso da chi 
avea impegno di comparire in tal 
genere di delicatezze Ed i bagni , 
c -le pomate supplirono al cattivo 
odore della traspirazione benché 
gli antichi erano molto avveduti , e | 

• - di I 




(2z) Come d^li Anisi Ltb. II. C. 17., 
dèi fregare i denti colla lana intinta di me- 
le Lìb.XXTX. C. 2., dell* òrzo asperso di sa- 
le , «.mele JJb. XXII. C. z $, ,, e dell’ infuso 
di Cedro nel vino Jt/b* XXlll* .€• d. 
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di» naso acutissimo nello acegliersf 
de’ garzoni di confidenza » volendoli 
jjj néir etk , che non ancora incomin- 
ci asse il putoi sull’ ascelle (13). EcJ 




. (23) Ciò, che nominavasi Htrcus , CJ>* 

j Caprx dal consimile puzzo , che ^amandano 
^ti animali . Orazio Epod, XXII. v. 6 . - 

. . é t an g*avts iirsutU cubet hlri 
ats in alis , 

E nell’Epist. LiLI. V. v.tp. 

Sed ntmis a*Ba prttMmt didit cmh 
I • .>- vivia Caprtt. 

l ' Greci per 1’ isteasa sTmiglianza dissero 
I 'Tpayl^tiv da Tpecyoe hìfcut 1 ’ età , in cui 

» N/ 

' ai comincia a risentir tal puz^o sotto le 
ascelle. Fd i Latini Hlrquìtallire . Censorino 
’ Dt Dì* Nn*. 'Cnp. IV, Tra le pomate I a pili 
b^zarra era quella , che. si preparava collo 
I sterco del Coccodrillo, di Serra , ( non già 
i delf Am£bio ) , ii qu^e si pasceva di fiori 
odorosi^imi , onde se ne .conservavano gli 

aliti negli escrementi* V^aii quel, che ne 

dice 




( Lxxvr ) 

i notabile la lor delicatezza nel «en<> 

80 dell* odorato, malgrado/ che gran- 
de - 




dice Pietro Vittore sulle autorità di Galeno, 
e di altri antichi Autori . Quindi si capisce 
^uel di Orazio nel citato ^odo v. io. 

■ Stercore fucatus Crocili , 

L*arte avea trovati de* mezzi per maschera- 
re l’età: Coloro,' che facevan mercato di 
detta specie di ragazzi, s’ ingegnavano di 

i 

nasconderne i difetti , c distogliere al possi- 
bile ì segni della pubertà . Plìn» Ltb. XXf^L 
C. 21 . Radlx byaùntbì bulbac6a est , mangani •> 
4Ìs venalitifs jmlcbré nota , qua in vm9,énki 
itiitaf pubertatem còércet y tT nam 'patitur erum 
pere . Cosi Claudiano ' ia Eutrop. làb. h 
V . 343, ' • 

l' l l seu Partbiea ferro % ■ 
jMXuries vetttit nasci laimginis rtwh ' 

* ■ ‘ bram , • * ' ^ 

* *- "" Servatoque ttiu’ pnerilì ^ore coeghi 

iArit retardatmn 'Vemn servire ftt* 

* * . vmam\ ■ •' V' >:'.■> ' ' ' - 

4 -' • - ' ’ , 
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de abuso facessero degli odori di 
ogni genere . Noa era da meno la 
cura delle madri nel sentire il fiato 
delle nutrici,, c delle balie prima di 
affidar loro i Bambini . Tertullia» 
NO Non enim exinde & matrem 

spiritu proSat , & nutrìcem spirita 
exammat ^QGerulam spiritu agnosuity 
Giacché un de’ principali uffizj di 
esse era quello di riscaldare, e lenir 
col fiato i fanciulli'. Sappiamo da 
Stazio (rr) il costume di fiatare so- 
pra i bambini appena nati , il che 
dice vasi Inserte vita ,, credendosi 
con ciò di contribuire ali’ incremen- 
to della vita; 

.... Tellure cadentsm 
Kxcepiy & vinóìum genitali 
t . Carmine fovi 

Po^ 




( IXXVIII ) 

Poscenfemque novas'treniulis^ 
ululatìhus auras 

‘ Inserui vitét. Quid plus tri-- 

èuerg parentes i 

E ncill Tebaidc {ss) ; 

Si Serie quid mefui , si me 

% 

de matre cadentem 
Podisti gremio . 



5 . IX. 

y ^ i * 

* ' 

C Hiuderò finalmente qiìestà fatka, 

col discoprire qual fussc il Pa- 
radi’so’ di Platone^, e ciò per vieppiù 
Rimostrare la nobiltà del nostro ’ar- 

f V 

gomento, e *1 alto grado , cui mon- 
tar fece detto Filosofo T istituto del- 
la ispirazione ! Siam debitori di que- 
sta 

- > n ' 



(ss) /. V, 60* 
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i»ta notizia a Tertulliano {«), il 
quale ci fa sapere , che quegli dav^a 
per compenso alle anime de’ suoi par- 
tegiani , e di tutti gli uomini di 
senno un placido sonno nell’ etere in 
•Compagnia di teneri fanciulli . Sed 
in filiere dormitio nostra curri pueris 
i^Iatonis : A ut in Acre cum Afio^ Aut 
Circa hunam cum Endymìonibus Stai- 
corum. E nel Capo precedente : Starici 
suas solas , idest sapientum Anìmas , 
in supernis mansioniòus collocant', Pla> 
to quìdem non temere Philosophorum 
animabus hoc pr^stat , sed eorum^qm 
Philosophiam scUicet exornaverint amo^ 
re puerorum. Per i Cristiani Platoni- 
ci vi sarebbe molto a dire , ed a 
paragonare colle replicate espressio- 
ni del Vangelo di essere il Paradiso* 



retaggio de' fanciulli. Ve ggasi quan- 




(tt) De t/fnima C. 30. 



( LXXX ) ^ 

to nota sul proposito S. Clemente- 
Alessandrino (uu), che fu Antesigna- 
no della Scuola Piatonica Alessandrina: 
Ma non è con ciò , che io intenda 
confondere i sentimenti di due dot- . 
trine diverse , nè credo , che mi si 
condanni una ‘ erudizione , prodotta 

• 

per contorno dell’ argomento, e per" 
dimostrare quanto se n’ estendesse il 
pregio nell’antica Filosofia; giacché 
dalla Divina Ispirazione si ripeteva 
r origine del Mondo , dell’ Anima , 
e della Vita presente, e futura : Cum 
Ipse ( Deus ) det omnibus vitam , &• 
inspirationem f & omnia (xx) : 

r 

FINE.' 




^uu) Pad, L, I. C. 5. , 
(xx) vtfS. XyiJ. 
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